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danzaCHICOS MAMBO - TUTU
domenica 17 febbraio 2019
ore 21:00
TEATRO ROSSINI
Piazzale Lazzarini

coreografia e regia Philippe Lafeuille assistente 
Flavie Hennion tutulogue Romain Compingt
luci Dominique Mabileau colonna sonora Anti-
sten costumi Corinne Petitpierre
parrucche Gwendoline Quiniou interpreti David 
Guasgua M., Pierre-Emmanuel Langry
Julien Mercier, Guillaume Queau, Vincenzo Ve-
neruso, Stéphane Vitrano
zentaï Corinne Barbara produzione Chicos Mam-
bo coproduzione Val Productions/Cie La Feuille 
d’Automne

Dopo aver conquistato oltre 100.000 spettatori, 
aver realizzato oltre 300 repliche ed ottenuto il Pre-
mio del Pubblico al 50^ festival off di Avignone nel 
2015, i Chicos Mambo ritornano in Italia. Fondata 
a Barcellona nel 1994 dal francese Philippe Lafeu-
ille, la compagnia conta oggi sei danzatori la cui 
esperienza e tecnica vengono messe al servizio 
dello humor e della parodia. Travestiti da balleri-
ne, Les Chicos Mambo danzano in Tutu i grandi 
brani del repertorio trasformandosi con camaleon-
tica bravura dal classico cigno alle donne in passe-
rella e sottoveste di Pina Bausch. Spettacolo nato 
nel 2014 per i festeggiamenti del ventennale della 
compagnia, Tutu si divide in venti quadri in cui tor-
nano alla memoria le icone del balletto, della danza 
contemporanea, dei balli di sala, dell’acrobazia e 

dello sport con i loro tic e vezzi. Più di quaranta i 
personaggi incarnati con trasporto dai sei interpreti 
immersi in un universo fantastico e teatrale. Un’o-
de alla danza, un magma effervescente di colori e 
visioni sfrenate che conquista anche chi non ha mai 
avuto niente a che fare con Tersicore. In 24 quadri, 
i Chicos Mambo rivisitano tutti i tipi di danza e si 
prendono gioco, senza alcun tabù, dei codici della 
coreografia. Spaziano dalla danza classica in tutù 
alla danza contemporanea di Pina Bausch ,La Sa-
gra della Primavera, la ginnastica artistica di Nadia 
Comaneci e delle sue imitatrici, il tango e persino 
la danza maori “haka” . Ogni scena è una sorpresa 

di colori, gli interpreti ci trasportano gioiosamente 
nel loro universo fantastico e teatrale. Le invenzio-
ni comiche sono sottolineate dai costumi, deliran-
ti variazioni del classico tutù, giubbotti, cappelli, 
code d’anatra e pantaloni che permettono ad un 
volatile di danzare. La troupe fondata da Philippe 
Lafeuille è conosciuta per l’autoironia e l’arte di 
irridere ma anche per la serietà con la quale porta 
avanti il proprio credo: l’amore per la danza sopra 
ogni cosa. Un puro momento di gioia che riesce a 
sedurre tanto il pubblico amatoriale che quello più 
esperto ed esigente.
Info: www.teatridipesaro.it
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cna APPALTI PUBBLICI FINO A 150MILA EURO, ORA 
ANCHE LE IMPRESE LOCALI POSSONO COMPETERE

Cna Costruzioni di Pesaro e Urbino soddisfat-
ta per il provvedimento previsto nella nuova 
legge di bilancio che semplifica gli affidamenti
PESARO - Cambiano le regole degli appalti. 
Con la nuova legge di bilancio (art.1 comma 
912), infatti, fino al 31 dicembre 2019 le sta-
zioni appaltanti (Comuni, Provincia, Regione, 
Asur, etc.), potranno procedere all’affidamento 
di lavori pubblici di importo pari o superiore a 
40mila euro e inferiore a 150mila mediante affi-

damento diretto. Da 150 a 300mila euro gli enti 
appaltanti lo potranno fare previa consultazione 
di almeno 10 operatori economici (imprese), 
in riferimento all’attuale Codice degli appalti. 
Questa importante deroga al codice appalti è va-
lida solo per quest’anno.
Il provvedimento raccoglie il plauso di CNA 
Costruzioni di Pesaro e Urbino. “Si tratta - dice 
il responsabile Fausto Baldarelli - di una deroga 
che consentirà a molte delle piccole imprese lo-
cali di poter partecipare a gare d’appalto indette 
sul territorio per opere che riqualificano il pa-
trimonio comunale e che mettono in sicurezza 
quello scolastico”. 
Sempre secondo CNA costruzioni “Occorrerà 
che le stazioni appaltanti si dotino di regola-
menti o circolari che disciplinino questa nuova 
norma. 
E’ auspicabile che questo possa favorire la tra-
sparenza e sollevare l’attuale figura del Respon-
sabile Unico del procedimento da una serie di 
incombenze e responsabilità che fino ad ora 
hanno irrigidito l’intero sistema. Attualmente 
infatti molti enti appaltanti hanno usato come 
procedura l’avviso pubblico per manifestazioni 
di interesse ed hanno poi individuato le imprese 
attraverso il sorteggio. 
Cosa significa? Significa che fino ad ora pote-
vano chiedere di essere ammesse alle gare cen-
tinaia di aziende provenienti da tutto il territorio 

nazionale. Una procedura che ha creato notevo-
li difficoltà alle nostre piccole e micro imprese 
che si viste sfilare importanti appalti con ribas-
si anomali che vanno da un minimo del 20 per 
cento fino ad oltre il 30%. Si pensi che ad ogni 
gara hanno richiesto di essere inviate da un mi-
nimo di 57 (infissi nel Comune di Urbino); 72 
a Vallefoglia (bocciodromo di Morciola); 230 
Fermignano (Bivio Borzaga per il campo spor-
tivo); 278 Urbania (scuola materna); 116 Fano 
(lavori di miglioramento Interquartieri), etc.  
Nonostante si tratti di un evidente snellimento 
delle procedure alcuni hanno intravisto in que-
sta procedura il pericolo di infiltrazioni mala-
vitose. “Non è così – osserva Fausto Baldarelli 
– in quanto nel nostro territorio c’è un sistema 
capillare di micro e piccole imprese sane che 
rappresentano non solo una garanzia di legalità 
ma che garantiscono l’esecuzione dei lavori e la 
qualità degli stessi. 
Dirò di più. Attraverso il nostro Osservatorio 
abbiamo notato come imprese al limite della 
legalità si sono aggiudicate fino ad ora appalti 
con ribassi abnormi e al di fuori delle regole di 
mercato”.
“Cogliamo l’occasione - conclude CNA Costru-
zioni - per lanciare un appello e invitare ad un 
confronto le amministrazioni locali per rendere 
operativa questa importante novità e darle attua-
zione nel più tempo possibile”.            
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salute LA CAPSULITE ADESIVA

(Spalla Congelata o Frozen shoulder)
La capsulite adesiva della spalla, volgarmente detta 
spalla congelata, è una patologia  che causa la per-
dita di mobilità dell’articolazione omero scapolare 
causa infiammazione e di aderenze cicatriziali che  si 
formano nella capsula articolare. È una patologia in 
cui tipicamente i sintomi si presentano in maniera lie-
ve e peggiorano gradualmente nel tempo.
Che cos’è la capsulite adesiva della spalla?
La capsulite adesiva è una condizione dolorosa 
e invalidante, che spesso causa notevole frustra-
zione nel paziente a causa dei lunghi tempi di re-
cupero. La patologia comporta una limitazione 
forte dei movimenti della spalla. Il dolore costan-
te, che tende a peggiorare nelle ore notturne, può 
rendere impossibili anche i gesti più semplici. 
La condizione porta spesso il paziente ad avere dif-
ficoltà anche con il sonno, a causa dei movimenti 
molto limitati e del dolore. La caratteristica princi-
pale della capsulite adesiva è la perdita della mobilità 

e dell’escursione articolare in tutti i piani. La capsu-
la diventa più spessa e voluminosa, perde elastici-
tà, si retrae e in questo modo ostacola i movimenti. 
Quali sono le cause della capsulite adesiva della 
spalla?
L’articolazione fra spalla  è composta di ossa, tendi-
ni e legamenti, che sono compresi in una capsula di 
tessuto connettivo. Non esiste una causa certa, ma ci 
sono alcuni fattori predisponenti. Le persone che han-
no più probabilità di avere la capsulite rispetto agli 
altri sono:
� chi ha subito un trauma importante, per esempio una 
frattura o lussazione
� chi soffre di diabete, colesterolo alto e cardiopatie, 
malattia metaboliche, iper-ipotiroidismo
� è più frequente tra i 45/60 anni, nel sesso femminile 
tra i 35/50 anni
Quali sono i sintomi della capsulite adesiva della 
spalla?
La capsulite adesiva si manifesta solitamente in 
maniera progressiva:
�  Nella prima fase, consiste in un inizio di un pro-
cesso infiammatorio con riduzione dei movimenti 
dell’articolazione  possibili, ma molto dolorosi che 
gradualmente si riducono. 
� La seconda fase è caratterizzata da una leggera ri-
duzione del dolore, accompagnata da una notevole 
diminuzione del raggio di movimenti di flessione, 
abduzione e delle rotazioni. Il paziente non riesce a 
svolgere i lavori manuali e può avere difficoltà nelle 
normali attività della vita quotidiana.
� La fase successiva, detta di “scongelamento”, vede 
un nuovo ampliamento delle possibilità di movimen-
to dell’articolazione, fino al recupero, che può essere 

totale o solo parziale. Questa fase può durare da sei 
mesi e i due anni.
Diagnosi
L’esame fisico è solitamente sufficiente per effettuare 
la diagnosi di capsulite adesiva. Il medico verifica la 
mobilità dell’articolazione e la possibilità di compiere 
determinati movimenti. La risonanza magnetica e la 
radiografia possono essere utili a escludere che i sin-
tomi derivino da condizioni differenti.
Trattamenti
I trattamenti per questa patologia si concentrano sulla 
riduzione del dolore e sul recupero della funziona-
lità dell’articolazione. Lo specialista spesso prescri-
ve farmaci antinfiammatori e antidolorifici.
Nelle fasi iniziali i farmaci possono essere  utili per 
ridurre il dolore e l’infiammazione e consentire mag-
giore possibilità di movimento senza che si manifesti 
il dolore. In alcuni casi si possono eseguire infiltrazio-
ni intrarticolari con cortisonici e anestetici, o anche di 
acido ialuronico per lubrificare l’articolazione. 
E’ fondamentale eseguire delle  mobilizzazioni  pas-
sive, da parte di un Fisioterapista, associando riabi-
litazione in acqua calda. In seguito si passerà ad un 
programma di esercizi  di mobilità e di recupero mu-
scolare a secco sempre sotto la guida del fisioterapista.  
Successivamente verranno eseguiti anche esercizi a 
domicilio da parte del paziente per completare il re-
cupero e per eseguire un protocollo di mantenimento. 

Viale XXIV Maggio n.78
61121 Pesaro
Tel.0721 33998/5
www.fisioradi.it
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playlist THE TALLIS SCHOLARS
09 febbraio 2019
ore 21:00
TEATRO ROSSINI
Piazzale Lazzarini

The Tallis Scholars sono stati fondati nel 1973 dal loro direttore Peter 
Phillips e sono il complesso vocale di musica polifonica più celebre al 
mondo. È infatti grazie all’attento lavoro sull’intonazione e sulla fusio-
ne timbrica delle voci che Peter Phillips ha cercato di creare una purez-
za e una chiarezza di suono assolute, presto divenuta la cifra stilistica 
che caratterizza The Tallis Scholars. 
I Tallis tengono circa 70 concerti l’anno nelle maggiori sale, chiese, 
festival e teatri d’Europa, Stati Uniti, in Australia e Giappone (dove 
hanno compiuto più di 10 tournée). 

Info: www.teatridipesaro.it

Mauro Rossi Editore Dir. Responsabile 
Redazione, Amministrazione e Pubblicità: “Il pesaro” Via Mameli, 72 PESA-
RO (PU) 61121
tel. 0721 175396   cell. 338 1295076
e-mail: mauro.rossi@tin.it - ilpesaro@ilpesaro.it, sito internet: www.ilpesaro.it 
Iscrizione Tribunale di Pesaro del 20 luglio 2000 n° 476 - Iscrizione al Regi-
stro degli operatori di Comunicazione ROC n° 24092-  Stampa: SAT Pesaro
Si ringrazia per la collaborazione: Susanna Galeotti. 
Ogni mese, fra i numerosi scatti a disposizione della redazione de “il pesaro”, 
si selezionerà un’immagine per la copertina ufficiale. Chi fosse interessata/o 
ad essere fotografata/o, in forma del tutto gratuita e previa liberatoria fotogra-
fica, si può rivolgere direttamente al contatto facebook - il pesaro
www.ilpesaro.it 
UFF. PUBBLICITA’ 338 1295076 



11ilpesaro.it     gennaio 2019



12 ilpesaro.it       gennaio 2019

aforismi
A colui il quale non avrà saputo che amare corpi 
forme, apparenze… la morte toglierà tutto.
Chi ama le Anime, le ritroverà.

Victor Hugo

Se studi per conto tuo l’arte, diventi immediata-
mente un ribelle.

Vivienne Westwood

Che poi, i veri supereroi al giorno d’oggi sono 
quelli che come super potere hanno il coraggio 
di amare. 

Massimo Bisotti

Lo spirito della valle non muore mai.
E’ chiamato la femmina misteriosa.
E la soglia della femmina misteriosa  
è la base da cui nascono cielo e terra.
E’ la, dentro di noi, per l’eternità.
Attingine quanto vuoi, non si prosciuga mai.

Lao Tzu 

Ho imparato a rispettare le idee altrui, a capire 
prima di discutere, a discutere prima di condan-
nare.

Norberto Bobbio

Cambia le tue opinioni ma conserva i tuoi principi. 
Ricambia le tue foglie ma mantieni intatte le tue 
radici.

Victor Hugo

So perdonare uno sbaglio,   ma non so perdona-
re una cattiveria. 

Oriana Fallaci

Anch’io ho una verità assoluta. Sono convin-
to che sia sempre un male  infliggere dolore  a 
qualcuno. Se dovessi sintetizzare  tutti e dieci 
i comandamenti in un unico comandamento, in 
assoluto direi: non infliggere dolore a nessuno. 
Questo è il punto fermo della  filosofia  della  
mia vita. Il resto è relativo. 

Amos Oz

Di tutti i crimini neri che l’uomo commette con-
tro Dio ed il Creato, la vivisezione è il più nero.

Mahatma Gandhi

La vita non si misura attraverso il numero di re-

spiri che facciamo, ma attraverso i momenti che 
ci lasciano senza respiro.

Maya Angelou

C’era una volta un tempo dove il niente era tut-
to... e il tutto era condiviso.

D. Musa

Che l’amore sia tutto, è tutto ciò che sappiamo 
dell’amore.

Emily Dickinson

Il Teatro merita di essere la seconda lingua ob-
bligatoria in tutte le scuole del mondo.

Alessio Spera

La più grande ricompensa è dare.
Audrey Hepburn 
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A TESTA IN GIU’

31gennaio/03 febbraio 2019
TEATRO ROSSINI
Piazzale Lazzarini
Inizio spettacoli ore 21, domenica ore 17
di Florian Zeller
con Paola Minaccioni, Emilio Solfrizzi 
regia Gioele Dix
uno spettacolo prodotto da Roberto Toni 
per ErreTiTeatro30

Daniel invita a cena, contro il consiglio di sua 
moglie, Patrick suo migliore amico e la sua nuo-
va partner Emma per la quale ha lasciato la mo-

CUCINA CASALINGA - SPECIALITÀ PESCE
chiuso la domenica

S. S. Adriatica, 20 - PESARO
(Vicino alla stazione di servizio ENI)

tel. 0721 22210

glie. Emma, giovane e carina provoca una tem-
pesta negli animi dei commensali, scuotendo le 
loro certezze, risvegliando frustrazione, gelosia 
e invidia.
L’originalità di A testa in giù sta nel fatto che il 
pubblico è testimone dei pensieri dei personaggi 
che parlano in disparte. Grande gioco di attori 
che svelano con la tecnica del doppio linguaggio 
una verità comica, crudele e meravigliosamente 
patetica. Il testo è stato portato in scena, nel gen-
naio 2016, al Théâtre De Paris, con Daniel Auteil 
nel ruolo di protagonista e regista.
Info: www.teatridipesaro.it



15ilpesaro.it       gennaio 2019




